
Nel mondo del trading retail, le materie prime rappresentano una categoria di asset molto apprezzata per
diversificare il portafoglio e sfruttare volatilità e tendenze macroeconomiche. Tra gli strumenti più diffusi per
investire su queste asset class troviamo i CFD, contratti per differenza, disponibili in due principali varianti: CFD
spot e CFD futures. Questo articolo si propone di chiarire le differenze pratiche tra queste due tipologie, con un
focus particolare su costi, piattaforme e strumenti di ricerca, analizzando inoltre l’offerta di broker leader come
XTB, Pepperstone e Capital.com.

Perché i CFD sulle materie prime piacciono al trading retail?
I CFD sulle materie prime permettono di speculare sull’andamento di asset come oro, petrolio, gas naturale, grano
e molte altre commodity senza acquistare fisicamente il bene. Questo è un vantaggio fondamentale per i trader
retail, perché rende accessibile un mercato che altrimenti richiederebbe consistenti capitali e logistica.

Accessibilità: con un capitale contenuto si può assumere esposizione sul prezzo della materia prima.

Leva finanziaria: la possibilità di utilizzare leva amplifica sia i guadagni sia le perdite potenziali.

Liquidità e orari: molte materie prime sono negoziabili quasi 24/5, migliorando l’agilità operativa.

Costi inferiori: non essendo necessario acquistare il bene fisico, si evitano spese di stoccaggio o trasporto.

Tuttavia, all’interno degli stessi CFD si distinguono principalmente due modelli: i CFD spot e i CFD futures.
Scopriamo insieme cosa li differenzia e quali sono i vantaggi e svantaggi pratici.

Differenze fondamentali tra CFD Spot e CFD Futures
Il CFD spot riflette il prezzo corrente (spot) della materia prima nel mercato sottostante. Il contratto tende a
replicare fedelmente l’andamento reale del prezzo, senza scadenze specifiche, e spesso viene "rollato"
automaticamente alla scadenza del future sottostante.

Il CFD futures, invece, replica il prezzo di un contratto future vero e proprio. Questi contratti hanno scadenze
prestabilite che impattano la dinamica dei prezzi, compresi fattori come il contango o il backwardation.



Tabella comparativa: CFD Spot vs CFD Futures Caratteristica CFD Spot CFD Futures Riferimento prezzo Prezzo
spot della materia prima Prezzo del contratto future con scadenza Scadenza No, posizione "continuativa" Scadenza
definita (mensile/trimestrale) Costi overnight Spesso più elevati a causa del rollover Più contenuti, costi incorporati
nel future Spread Di norma più stretti, ma con slippage possibile Generalmente un po’ più ampi, ma più stabili
Complessità prezzo Più semplice da interpretare Occorre considerare elementi come contango, backwardation
Rollover Gestito dal broker tramite costi overnight Non necessario, si passa automaticamente al futuro successivo

Confronto spread e costi reali: quali impattano di più?
Per un trader retail, il fattore costi è centrale nella scelta tra CFD spot e futures, in particolare in termini di spread e
commissioni overnight.

Spread

Il spread è la differenza tra prezzo di acquisto (ask) e di vendita (bid) e rappresenta un costo implicito per tutte
capital.com deposito minimo 10 $ le operazioni. Broker come XTB, noto per la sua piattaforma propritaria xStation
5, offrono spread molto competitivi sulle materie prime spot, favorendo operazioni di breve termine o scalping.

Invece, Pepperstone, che propone piattaforme avanzate come MT4, MT5, cTrader e integrazioni con TradingView,
spesso presenta spread più variabili sui futures, in parte giustificati dall’esposizione a costi di mercato diversi e alla
stagionalità dei contratti.

Costi overnight

I costi overnight o swap sono essenziali in particolare per le posizioni che rimangono aperte oltre la giornata di
trading.

CFD spot: questi contratti sono generalmente soggetti a costi overnight più elevati perché il broker deve
“rollare” continuamente la posizione mantenendo l’esposizione al prezzo spot.

CFD futures: sono meno penalizzati da questo punto di vista, dato che i costi sono inglobati nel prezzo futuro,
evitando costi di rollover espliciti.

Un esempio pratico nella valutazione delle piattaforme: XTB ha ottenuto un punteggio di 4,8/5 da utenti retail e
professionali proprio per la trasparenza e la competitività dei costi, accompagnati da una piattaforma intuitiva e

https://lentepubblica.it/cittadini-e-imprese/migliore-piattaforma-di-trading-di-materie-prime-classifica-2026/


ricca di funzionalità.

Scelta della piattaforma: proprietaria vs MT4/MT5/cTrader/TradingView
La scelta della piattaforma di trading è un altro fattore chiave. Vediamo come si posizionano i principali broker
americani ed europei sul mercato commodity CFD.

XTB con xStation 5

XTB propone la piattaforma xStation 5, molto apprezzata per il suo equilibrio tra semplicità d’uso e avanzate
funzionalità di ricerca:

Mappe di calore per individuare le materie prime più volatili o con trend significativi.

Sentiment del mercato aggiornato in tempo reale.

Profondità di mercato per analizzare domanda e offerta.

Calendario economico integrato per anticipare eventi macro rilevanti.

Pepperstone con MT4, MT5, cTrader e TradingView

Pepperstone offre invece la flessibilità di piattaforme industriali standard come MetaTrader 4 e 5, oltre a cTrader e
integrazione con TradingView. Questo consente soprattutto ai trader più tecnici di personalizzare indicatori, script e
strategie, sfruttando anche la community e il vasto ecosistema di strumenti di analisi tecnica.

Capital.com e la sua piattaforma proprietaria

Capital.com punta anch’esso su una piattaforma proprietaria con focus su intelligenza artificiale per segnalazioni
automatiche e interfaccia user-friendly, con news integrate grazie a partnership con Reuters e analisi interne,
fondamentali specie per il trading su materie prime.

Ricerca e news integrate: il valore aggiunto per il trader retail
La forza delle piattaforme moderne sta sempre più nelle informazioni integrate. Anziché dover spostarsi fra siti
diversi, il trader ha bisogno di una visione completa, tempestiva e affidabile per prendere decisioni rapide e
consapevoli.

XTB: offre flussi di notizie in tempo reale e analisi esclusive, aiutando a contestualizzare i movimenti di mercato
in modo professionale.

Pepperstone: grazie a integrazioni aperte con TradingView e fonti esterne, permette un approccio altamente
customizzabile e basato su dati multipli.

Capital.com: combina le notizie Reuters con approfondimenti operativi e sentiment analysis, supportando i
trader nelle fasi più volatili.

Conclusioni: Quale CFD scegliere sulle materie prime?
La scelta tra CFD spot e CFD futures sulle materie prime dipende da diversi fattori legati allo stile di trading,
orizzonte temporale e sensibilità ai costi:

1. Trader di breve periodo o scalper tendono a preferire i CFD spot per spread più stretti e dinamiche
semplici.



2. Trader con posizioni di medio-lungo termine possono trovare più vantaggiosi i CFD futures, con costi
overnight spesso più contenuti e gestione più lineare delle scadenze.

3. Importanza degli strumenti di ricerca: broker come XTB, Pepperstone e Capital.com offrono piattaforme
che differiscono sostanzialmente per funzionalità integrate e flessibilità.

4. Valutazione broker e piattaforma è fondamentale: la reputazione e trasparenza di XTB (valutazione 4,8/5),
l’ampiezza di soluzioni tecnologiche di Pepperstone e l’innovazione di Capital.com sono fattori chiave da
considerare.

Infine, consigliamo sempre di aprire conti demo presso i broker che offrono queste piattaforme per valutare in
prima persona l’esperienza di trading, capire i costi effettivi e testare la qualità dei dati e degli strumenti messi a
disposizione prima di operare con capitale reale.


